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Il provvedimento riguarda tutte le aziende della città e della provincia Accordo per i 700 operai che occupavano gli stabilimenti Scala 

Il CPP propone che la pasta non superi D ° p ° 3 » ie s i di lotta 

il prezzo di 400 lire al chilogrammo 
L'aumento è di 40 lire - Riconosciuto solo il rincaro della semola di grano - Gli industriali avevano chiesto di portare il listino a 460 lire - Accolte alcune delle 
richieste dei sindacati e delle organizzazioni di massa - La parola definitiva spetta ora al CIP • Forfè mobilitazione contro gli aumenti decisi per le autolinee extraurbane 

Il Monopolio 

riconosce la 

carenza delle 

sue strutture 
Il monopolio tabacchi ha ri

tenuto di dover chiarire, al
meno in parte, il «giallo» 
delle sigarette, sempre più 
scarse in queste settimane 
nelle rivendite. Secondo un 
alto dirigente (rimasto pe
raltro anonimo) che si è fat
to intervistare da un quoti
diano romano, la mancanza 
di alcuni tipi dì nazionali, co
me le MS, le Diana, le Super 
e le Colombo, dipende da una 
«lunga serie di concause ». 

Il dirigente dell'azienda di 
Stato ha dichiarato che il 
motivo principale andrebbe 
ricercato nelle ferie estive 
sia dei dipendenti che dei ta
baccai. Da una parte sono 
cosi rimasti sguarniti i cen
tri di produzione e dall'altra 
numerosi gestori di rivendi-
torie sarebbero andati al ma
re o ai monti dimenticando 
di fare le ordinazioni psr la 
fine del mese. La crisi della 
carta e la conseguente man
canza di cartine e di filtri ha 
aggravato la situazione. 

In realtà le sole ferie esti
ve dei lavoratori non dovreb
bero mettere in crisi nessu
na azienda, se gli organici 
non fossero, come sono per 
il Monopolio, molto al di sot
to del minimo indispensabile. 
In seguito alle pressioni sin
dacali sono stati aboliti i cot
timi. ha proseguito il funzio
nario, ricordando che la bu
rocrazia è lenta e che sono 
in corso da mesi le pratiche 
per l'assunzione di mille nuo
vi dipendenti. 

A tutto ciò va aggiunto che, 
come confermano le statisti
che, negli ultimi dodici me
si la domanda è aumentata 
del 19,5 per cento. A parte 
alcune piccole « forzature », 
le dichiarazioni del dirigente 
del monopolio sono più che 
legittime e giustificate 

Queste colpevoli carenze 
del monopolio sono state nuo
vamente denunciate ieri dal 
segretario nazionale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL dei 
lavoratori dei tabacchifici il 
quale ha anche ricordato che 
il ministro delle Finanze. 
Tanassi, rifiuta da mesi di 
ricevere una delegazione con 
cui discutere della situazione. 

Rischia 
di chiudere 

il centro estivo 
di Tiburtino I I I 

Ti centro estivo ricreativo 
istituito nella scuola Fabio 
Filzi di Tiburtino III rischia 
di chiudere. La direttrice, 
Infatti, avrebbe preso la deci
sione adducendo come moti
vo il fatto che dal 2 settem
bre avranno inizio i corsi di 
aggiornamento per gli inse
gnanti, e che quindi i locali 
non possono più essere utiliz
zati per il centro. 

Contro la minaccia della 
chiusura delegazioni di citta
dini si sono recate nella se
de del provveditorato agli 
studi, mentre il comitato 
scuola-famiglia e le forze de
mocratiche del quartiere si 
sono riunite per decidere le 
iniziative da intraprendere 
nei giorni prossimi. 

Il CPP (Comitato provin
ciale prezzi) iia proposto ieri 
che il prezzo della pasta sia 
fissato a 400 lire al chilogram
mo, IVA compresa. L'indica
zione riguarda le aziende di 
Roma, clu? producono il 18 
per cento del prodotto consu
mato in città e provincia. La 
decisione definitiva spetta, 
però, al CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi). 

La riunione del CPP era 
stata preceduta da un in
contro del prefetto con uffi
ciali della guardia di finan
za addetti al controllo della 
distribuzione, cui sono state 
impartite direttive jx»r l'in
tensificazione della lotta con
tro gli imboscamenti e le il
lecite variazioni dei listini. 

Com'è noto, la riunione era 
stata convocata per discute
re la richiesta di aumento 
delle paste alimentari di 100 
Iute al chilo avanzata da 
quattro aziende romane: Ber-
tiiii. SAMA. Gandolfo e San-
tangelo. Questo rincaro do
veva, secondo i pastai, com
pensare l'aumento del costi 
della semola, degli imballag
gi e del trasporto. 

I sindacati avevano preso 
fermamente posizione contro 
questa pretesa cimi islranrì.-) 
l'infondatezza delle motivazio
ni degli industriali per quan
to riguarda il confezionamen
to e le consegne. L'aumento 
della semola, era stato mes
so in evidenza dalle organiz
zazioni dei lavoratori è rea
le. ma si è verificato solo ne
gli ultimi tempi, quando cioè 
la corsa ai rialzi ilei prezzi 
era già iniziata, per fini chia
ramente speculativi che van
no combattuti e non incorag
giati. 

Per denunciare le dramma
tiche ripercussioni per consu
matori e dettaglianti del rin
caro della pasta e di altri ge
neri di prima necessità (come 
olio, pomodori pelati, formag
gi e insaccati) il segretario 
della Federesercenti romana. 
Mario Mammuccari. aveva 
avuto un incontro col prefet
to al quale aveva esposto le 
proposte dell'organizzazione 
dei dettaglianti per far fron
te alla situazione. 

Nel corso della riunione di 
ieri Mammuccari era stato 
ascoltato dal comitato insie
me al presidente dell'associa
zione nazionale pastai e mu
gnai. Agostinelli, ed i rappre
sentanti della Confcommercio 
Vespasiani e Lucci. 

Nel provvedimento del CPP 
non vengono specificati i no
mi delle aziende autorizzate 
ad aumentare i prezzi: ciò 
significa che potranno farlo 
tutte le società della città e 
della provincia, oltre alle 
aziende che avevano chiesto 
la maggiorazione di 100 lire 
al chilogrammo. • 

La decisione del Comitato 
provinciale prezzi, anche se 
accetta il fatto compiuto dei 
nuovi listini della semola, fa 
proprie comunque la maggior 
parte delle posizioni espresse 
in queste settimane dalle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
dagli organismi democratici 
e di massa. 

Nello stesso tempo il prov
vedimento del CPP romano 
costituisce un importante pre
cedente nei confronti della 
posizione di passiva accetta
zione da parte di molti al
tri comitati provinciali nei 
confronti delle richieste deiie 
grandi industrie pastarie. che 
ha provocato il caos degli ul

timi giorni con fenomeni di 
accaparramento e di aperta 
speculazione. 

Spetterà ora al CIP (Comi
tato interministeriale prezzi), 
presieduto dal ministra De 
Mita, dire l'ultima parola, do
po che sono stati dichiarati 
illegali, purtroppo tardivamen
te, i ritocchi già apportali da 
alcune della maggiori società 
ai propri listini. 

TRASPORTI Prosegue, , n t a n . 
lo la mobilitazione contro gli 
aumenti dei trasporti extra
urbani, deciso dalla Giunta 
regionale del Lazio e ratifica
to dalla commissione gover
nativa di controllo sugli atti 
degli enti locali. 

Le nuove tariffe, già in vi
gore per le corse di quattro 
società, prevedono aumenti 
medi (lei 30 per cento (ma 
in certi casi si arriva al 100 
per 100) e vengono a colpire 
soprattutto i 200 mila pendo
lari che sono costretti a com
piere quotidianamente lunghi 
percorsi per raggiungete i 
propri luoghi di lavoro. 

Negli ultimi giorni prese 
di posizione sono venute dal
la Camera del Lavoro di Al
bano. Velletri. Colleferro, Ti
voli e Frascati. In numerosi 
centri della provincia e della 
regione si tengono assemblee 
e incontri per esaminare e 
concordare tempi e forme di 
lotta per chiedere la revo
ca del provvedimento e che 
l'intera questione sia esami
nata dal consiglio regionale. 

Indetta dall'ANPi per celebrare il XXXI della Resistenza 

Manifestazione a Porta 
S. Paolo il 9 settembre 
Appello dell'associazione partigiana, rivolto a tutti i 
democratici, a partecipare attivamente all'iniziativa 

Lavoratori, giovani, donne partecipano lune
dì 9 settembre a porta San Paolo (alle 18,30) 
alla manifestazione indetta dall'ANPi provinciale 
per ricordare l'inizio della guerra di liberazione 
nazionale e per ribadire un rinnovato impegno 
di lotta antifascista. 

L'Associazione nazionale partigiani d'Italia, 
nell'invitare i democratici della capitale e dei 
centri della provincia ad intervenire, ricorda in 
un appello, come le stragi di Brescia e di Bolo
gna siano ancora vive nel sentimento popolare 
e nello sdegno dell'opinione pubblica. I timidi 
passi avanti compiuti in questi mesi nelle indagini 
sulle trame nere illuminano in modo sempre più 
chiaro le responsabilità, gli obiettivi, le dimen
sioni reali del complotto fascista. 

L'ANPI invita infine i partiti, le organizzazioni 
sindacali, le associazioni democratiche, le assem
blee elettive del Lazio, i comitati unitari a dare 
il loro contributo per fare di questo 8 settem
bre un importante momento di impegno vivo e 
attuale della battaglia antifascista. 

piegata l'arroganza 
del «boss» del sapone 

Annunziata si è impegnato a far rispettare l'orario di lavoro di 40 ore a settimana 
Pieno riconoscimento dei diritti sindacali e del CdF - E' già ricominciata la produzione 

I cartelli esposti fuori la fabbrica di Annunziata durante I' occupazione 

Alla protesta hanno assistito numerose persone fermatesi sul Lungotevere 

DUE DETENUTI SUL TETTO DI REGINA C0ELI 
RESTANO 6 ORE IN BILICO SUL CORNICIONE 

I reclusi erano saliti nel pomeriggio attraverso un varco aperto nel soffitto dell'infermeria - In 
serata la madre di uno di loro e il direttore del carcere sono riusciti a convincerli a scendere 

Il responso della 

commissione tecnica 

Ponfe Marconi 

« malato » 

di traffico 
Ponte Marconi ha ceduto 

per le eccessive vibrazioni 
del traffico e per la continua 
azione corrosiva del Tevere. 
Questo è il responso, anche 
se ancora generico, della 
commissione ufficiale che 
Ieri mattina ha effettuato un 
sopralluogo sul « malato ». 
L'equipe di tecnici era com
posta dall'ingegnere del Co
mune Giorgi, dall'ing. Renzo 
in rappresentanza della ditta 
costruttrice Bigelli, dal pro
fessor Castelli Guidi del
l'Università e dall'ing. Ter
sili! dell'Ufficio Tevere del
l'Agro Romano. 

I due detenuti che hanno inscenato la protesta 

Nuovo toppo per lo sottoscrizione 
Si preponi una grande diffusione 

1 
I 
J 

Grande partecipazione di cittadini ai fe
stival de e l'Unità » che si stanno svol
gendo in questi giorni nella provincia di 
Roma ed in altri centri della regione. Par
ticolare interesse stanno riscuotendo le 
iniziative intorno ai problemi della crisi 
economica e del carovita. Scade oggi, in
tanto. la nuova tappa della sottoscrizione 
lanciata dalla Federazione del PCI. Ix» se
zioni e i circoli giovanili di Roma e pro
vincia sono inoltre al lavoro per la dif
fusione straordinaria dell'* Unità > che si 
effettuerà domani 1. settembre, in coinci
denza con l'apertura della festa nazionale 
di Bologna. 

Gli undici festival in programma nella 
provincia di Roma si concluderanno tutti, 
ad eccezione di quello di Licenza che ter
minerà oggi, nella giornata di domani. 
Diamo notizia di alcune delle principali 
iniziative. 

La festa di CIVITAVECCHIA, che prò 
segue da tre giorni, verrà conclusa do 
mani da un comizio del compagno Luigi 
Petroselli, segretario della federazione ro 
mana. A ROCCA DI PAPA sono previsti 
per stasera alle ore 18 un film per barn 
bini e alle 20 un lutilo liscio. II comizio 
conclusivo sarà tenuto domani alle 1R.30 
dal compagno Mario Qtiattrucci. 

Il festival di ARTENA, che prevede per 
questa sera la proiezione di un audiovisivo 

sulle tradizioni e le lotte dell'Artenesc < 
film e documentari antifascisti, terminerà 
domani con un comizio del compagno Fran
co Raparelli. La festa di LARI ANO ha in 
programma per oggi alle 19 una gara di 
poeti a braccio e alle ore 21 la prole 
none del >. film « Sciuscià ». Il comizio si 
terrà domani alle ore 18. Parlerà il com
pagno Ottavi vio. 

NEMI ha in programma per oggi alle 17 
una serie di giochi popolari. Alle 18 se
guirà un dibattito sul ruolo del PCI negli 
organismi di massa, nel corso del quale 
interverrà il compagno Monnati. Alle 20 
si svolgerà uno spettacolo di canzoni popò 
lari. II comizio conclusivo avrà luogo do 
mani alle 19: parlerà il compjgno Parola. 

Nella festa di COLLE FIORITO questa 
sera si svolgerà un dibattito antifascista. 
11 comizio conclusivo si terrà domani: in 
terverrà il compagno Micucci. 

I cittadini di CAPENA potranno assiste 
re questa sera, nel locale festival, al film 
* II sasso in bocca ». Al comizio concili 
sivo. che si terrà domani, parlerà il com 
pagno Bagnato. 

La festa dell'* Unità » di LICENZA ter 
minerà invece questa sera: parlerà il com 
pagno Mammucari. 

A MONTEFLAVIO il restivai terminerà 
domani con un discorso del compagno Po 
chetti. La festa di NUOVA OSTIA prevede 
per oggi un dibattito siri decreti e il caro 
vita con la compagna Enza Orrini. Se
guirà la proiezione del documentario « La 
strage di Brescia ». Per domani sono prc 
viste gare sportive, giochi popolari ed un 
comizio con il compagno Cesare Fredduz7i. 

Anche MARINO concluderà la sua festa 
domani. Il comizio si svolgerà alle ore 1!) 
e sarà tenuto dal compagno Mario Mercuri. 

Altre sei feste sono in programma nella 
regione. In provincia di Rieti, a TOFFIA 
il festival avTà inizio oggi e si concluderà 
nella giornata di domani (ore 20.30) con 
un comizio del compagno GiovagnoH. A 
POGGIO MOIANO invece questa sera, alle 
20.30. nel corso della locale festa, parlerà 
il compagno Fcrreri. Il festival di ANTRO-
DOCO sarà concluso invece domani dal 

compagno Proietti. 
In provincia di Viterbo, a CANINO, la 

festa de * l'Unità » è iniziata ieri e si 
concluderà lunedì. TI comizio politico sarà 
tenuto domani alle 17.30 dal compagno 
Bruno Pertini. Ad ONANO, sempre nella 
giornata di domani, alle ore 19. parlerà 
il compagno Maurizio Ferrara. A CIVI-
TELLA (TAGLIANO il compagno tabella 
concluderà domani il festival, con un co 
mi7io in programma per le ore 18.30. 

Per quanto riguarda la campagna di sot
toscrizione si registrano nuovi importanti 
risultati. I compagni ferrovieri hanno ver
sato altre 150.000 lire, raggiungendo la som
ma complessiva di fiOO.OOO lire, pari al 67*̂  
dell'obiettivo. I compagni di Arsoli sono 
ormai al 50^. Altri versamenti sono per
venuti in Federazione dalle sezioni di Aci-
ìia (31.000). Portuense Villini (30.000) e 
Torrita Tiberina (16.000). 

In occasione della diffusione straordi
naria di domani, infine, l'impegno per Ro
ma e provincia è quello di diffondere 
40.000 copie. 

Pubblichiamo di seguito l'elenco delle 
copie prenotate da alcune sezioni: Rsqui-
lino diffonderà 250 copie. Monti Celio 200, 
Trastevere 250. \on>entano 400. Tinello 250. 
< Mario .Mirata * 250. Pietralata 300. Ti-
lHirtino III 200. Centocelle 400. Borgata Fi

nocchio 250. Torre Nova 200, Torre Spae 
cata 150. Torbellamonaca 130. Villaggio 
Breda 150. Appio Latino 200. Cinecittà 400. 
Nuova Tuscolana 250. Garbatella 500. Ostia 
Centro 200. Ostia Nuova 200. Nuova Ma-
gliana 200. Portuense 350. Portucnse Vil
lini 150. Forte Aurelio-Bravetta 400. Mon-
teverde Vecchio 400. Cavalleggeri 200. Mon
te Mario 300. Borgata Ottavia 200, Cassia 
500, Ponte Milvio 150, 

Due detenuti, saliti ieri po
meriggio sul tetto del carcere 
di « Regina Coeli », hanno at
tirato l'attenzione di una fol
la di curiosi radunatasi sot
to il penitenziario, sul Lun
gotevere della Lungara e sul 
Gianicolo. La. protesta dei re
clusi ha tenuto impegnati fi
no a sera vìgili del fuoco ed 
alcune pattuglie di polizia e 
carabinieri. Tutto si è con
cluso alle 20,30 quando i due 
sono stati convinti a scen
dere. 

Protagonisti della vicenda 
sono stati Angelo Davolos. di 
30 anni, e Rosario Decimo, di 
J0. n primo deve scontare fi
no all'anno prossimo una pe
na per furto, mentre il se
condo è imputato in attesa 
di giudizio per sfruttamento 
della prostituzione. I due era
no ricoverati da qualche tem
po nel reparto infermeria, e 
da 11 hanno raggiunto, poro 
prima, delle 15. il tetto del 
carcere. Davolos e Decimo si 
sono creati un varco nel sof
fitto di un bagno, che è se
miscoperto a causa di lavori 
di restauro, e attraverso que
sto passaggio sono saliti sul 
tetto sedendosi sulle tegole. 

A questo punto i detenuti 
hanno incominciato a strilla
re, attirando in breve l'at
tenzione di molti passanti. 
Davolos ha protestato perchè 
ritiene troppo pesante la pe
n a che gli è s ta ta inflitta, 
mentre Decimo ha richiesto 
a gran voce la libertà prov
visoria 

Verso le 2030, infine, è giun
ta In via della Lungara la 
madre di Rosario ' Decimo, 
Lea Urbini, La signora Urbl-
ni — insieme all'avvocato di 
Decimo, Rubini, ed al diret
tore del carcere — ha infine 
convinto 1 due reclusi a scen
dere dal tetto. 

Dopo aver ottenuto la libertà provvisoria 

Uscito dall'ospedale 
Frank Coppola è a casa 
P tornato nella sua tenuta di Tor S. Lorenzo gra
zie al provvedimento del magistrato di Firenze 

Frank Coppola ha lasciato 
ieri mattina l'ospedale « Nuo
va Regina Margherita » (a 
Trastevere) dove era staio 
ricoverato prima di essere 
sottoposto ad un intervento ; 
chirurgico. Coppola, che nei : 
giorni scorsi aveva ottenuto j 
dal dottor Lombardo di Fi- i 
renze la libertà provvisoria 
(dopo essere s ta ta rinviato a 
giudizio per il tentato omi
cidio del questore Angelo 
Mangano) si è recato nella 
sua abitazione di Tor San 
Lorenzo, accompagnato dai 
suoi avvocati, Giaseppe Mi
rabile e Giuseppe Madia. 

" Nella residenza il « boss » 
mafioso pare che si sottopor
rà ad una sene di cure ed 
accertamenti in attesa di far
si operare. E" probabile, tut
tavia, che a eausa dell'appli
cazione delle misure di pre
venzione, che l'obbligano a 
risiedere ad Aiello del Friu
li, Coppola debba al più pre
sto lasciare la sua abitazione. 

Tale decisione spetterà, co
munque, alla magistratura di 
Palernio che nella giornata 
di mercoledì ha fatto sotto
porre Frank Coppola a visita 
fiscale. 

Allarme a Fiumicino 
(ma la bomba non c'era) 

Kmergenza ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino a causa dì 
una telefonata anonima pervenuta allo scalo aereo di Parigi Orly 
che comunicava la presenza di una bomba a bordo di un aereo 
della Pan Am, volo 115 in partenza da Roma e diretto a New 
York con scalo a Parigi. La torre di controllo dell'aeroporto fran
cese si è subito messa in contatto con quella'di Fiumicino. Le 
squadre di sicurezza guidate dal questore Macera, hanno circon
dato l'aereo che si preparava alla manovra di decollo e hanno 
fatto scendere tutti i passeggeri. Artificieri di PS hanno ispezio
nato accuratamente l'interno dell'aereo, ma dell'ordigno nessuna 
traccia. 

Dopo tre mesi di lotta, di occupazione dei due stabilimenti, 
di trattative paralizzate dall'atteggiamento provocatorio del
l'azienda, gli operai dei saponifici Scala di Ceccano e Castro-
cielo hanno finalmente strappato l'accordo al padrone Annun
ziata. L'altro ieri sera, infatti, alla presenza del ministro del 
Lavoro Bertoldi, è stata firmata l'ipotesi d'intesa che i 730 
lavoratori impiegati nei due 
stabilimenti in provincia di ' 
Frosinone hanno approvato al
l'unanimità. E, subito dopo è 
ripresa la produzione. La par
te più importante degli obiet
tivi raggiunti riguarda l'ora
rio lavorativo, che viene fissa
to in 40 ore a settimana. Pre
cedentemente, infatti Annun
ziata non aveva mai voluto 
rispettare gli accordi garantiti 
dal contratto nazionale. Nel 
vecchio saponificio la produ
zione non è mai stata rego
lare: in alcuni mesi si lavo
rava solo per pochi giorni (e 
.conseguentemente venivano 
corrisposti salari dimezzati) 
e nel resto dell'anno, invece, 
gli operai erano costretti a 
turni massacranti. 

Il « boss » del sapone ha do
vuto cedere anche sui salari, 
che finora sono sempre stati 
al di sotto dei minimi stabili
ti nel contratto: 110/130 mila 
lire al mese. Entro il 3 set
tembre sarà pagata ai lavora
tori una somma «una tan
tum» di 90.000 lire a testa 
con la possibilità, per quei la
voratori che abbiano una an
zianità elevata, di superare 
questa cifra. Viene inoltre 
istituito un premio feriale di 
70.000 lire, da pagare nella se
conda decade del prossimo 
luglio. 

Il premio di produzione ver
rà portato all'8% dei minimi 
salariali e dell'indennità di 
contingenza. 

In seguito riprenderanno le 
trattative per riportare le bu
ste paga ai livelli raggiunti 
dalla categoria dei chimici in 
tutto il Paese. Se si pensa che 
solo un mese fa il padrone 
della a Scala» aveva offerto, 
per far cessare l'occupazione, 
una somma di 15.000 lire, 
ci si rende conto del successo 
ottenuto con la lotta dei la
voratori. 

Per quanto riguarda I diritti 
sindacali (che Annunziata non 
ha mai rispettato e sui qua
li non ha mai voluto discute
re. mantenendo un atteggia
mento che il ministro del La-

I voro ha definito «arrogan-
I te »), è stata riconosciuta la 
; validità della contrattazione, 

nonché la funzione del consi
glio di fabbrica, al quale, en
tro due mesi, dovrà essere 
messo a disposizione un lo
cale idoneo. 

A proposito della mensa, 
per la quale gli operai chie
devano una indennità di 400 
lire al giorno, la direzione 
dell'azienda si è impegnata ad 
istituirla, entro il *75 in en
trambi gli stabilimenti. 

Resta ancora aperto il pro
blema dell'ambiente di lavo
ro. Nei vecchi edifici della 
fabrka manca infatti qualsia
si tipo di areazione e di ri
scaldamento. Nei capannoni 
senza finestre si respirano gli 
odori dei grassi, della glice
rina, delle sostanze chimiche, 
che servono per la produzio
ne del sapone. L'azienda, co
munque, dovrà provvedere al
l'istituzione di un servizio sa
nitario. concordandone, con il 
consiglio di fabbrica, i modi, 
i tempi e le strutture. . 

La lotta degli operai dei sa
ponifìci «Scala» era comin
ciata, come si ricorderà, al
l'inizio di giugno, pochi giorni 
dopo la strage di Brescia, An
nunziata decise la serrata del
la fabbrica proprio in seguito 
allo sciopero di due ore In
detto dai sindacati per l'infa
me attentato di piazza della 
Loggia. E gli operai rispose
ro con l'occupazione. Subito 
dopo fu aperta la vertenza 
aziendale sui diritti sindacali 
e sulle garanzie del lavoro. 

Da allora, attorno agli occu
panti, si è stretta la solida
rietà di tutte le fabbriche del 
Frusinate che hanno aperto 
sottoscrizioni 

Prosegue 
l'agitazione 

dei lavoratori 
della Palmolive 

di Anzio 
Prosegue la lotta, dopo oMr» 

due mesi di mobilitazione uni
taria e 135 ore di sciopero, dei 
1400 operai e impiegati degli 
stabilimenti della Palmolive di 
Anzio. 

I lavoratori dello stabilimento 
chimico rivendicano l'ampiia-
mento degli organici per la crea
zione di nuovi posti di lavoro, 
l'adeguamento al costo della 
vita dei salari e degli stipendi 
mediante un aumento del pre
mio di produzione e la contrat
tazione dell'organizzazione del 
lavoro. 

Finora alla politica di ferma 
responsabilità portata avanti 
dalle organizzazioni sindacali 
ha fatto riscontro l'atteggia
mento chiuso e intransigente 
della direzione dell'azienda che 
ha rifiutato persino di sedere 
al tavolo delle trattative. -

Per rispondere a questa arro
gante posizione si è svolta l'al
tro ieri un'importante e com
battiva assemblea che ha visto 
ia partecipazione dei sindaci di 
Anzio e di Nettuno, di numerosi 
consiglieri comunali e dei rap
presentanti di tutte le forze po
litiche democratiche dei due co
muni che hanno espresso la loro 
piena solidarietà alla lotta so
stenuta dai lavoratori della Pal
molive. 

La salma 
idi Borghese 
a S. Maria 
Maggiore 

Alla presenza di alcune de
cine di persone alle 21,31 41 
ieri sera è stata portata nella 
basilica di Santa Maria Mag
giore la salma di Junio Va
lerio Borghese, il e principe 
n e r o morto nei giorni scorsi 
a Cadice in Spagna. La salma 
era giunta poco prima all'aero
porto di Fiumicino con un 
aereo proveniente da Madrid. 

AI momento dell'ingresso del 
feretro nella basilica il grup
petto dei presenti ha insce
nato il saluto romano intonando 
canzoni nostalgiche. Il fune
rale e ufficialo sarà celebrate 
nei prossimi giorni. 

piccola 
cronaca. 
San Marino 

Domani alle 10 i cittadini di 
San Marino che sono domiciliati 
a Roma si riuniranno nel tearn* 
della Federazione in via dei Fraa-
tani A. 

Croce Rossa 
L'altro ieri si • svolta la mani

festazione organizzata dalla CRI in 
onore dei donatori di sangue. 
L'iniziativa ha visto la partecipa
zione di una grande folla di cit
tadini. 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi il com

pagno Pasquale Palma. I funerali 
avranno luogo oggi alle 13,30 par
tendo dall'ospedale San 
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